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Traccia A 

1. Calcolare il seguente 
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, e verificare che sia corretto. 

 

2. Data la funzione    
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assoluti e relativi. 

 

3. Studiare la funzione  
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 , e tracciarne approssimativamente il grafico. 

 

4. Data la funzione       1,0:
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xexg  , dire se soddisfa alle ipotesi dei Teoremi di Bolzano e di 

Weierstrass. 

 

5. Data la funzione  
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xp , calcolare una primitiva P e scrivere l’equazione della tangente sulla 

primitiva P passante per l’origine, nel punto 2 . 

 

6. Data la funzione   2223, xyxxyxf  , determinare il suo gradiente, eventuali punti stazionari e 

classificarli. (A.A. 2016/2017) 

 

Svolgimento - Traccia A 

1. Dato il seguente limite, 
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2. La funzione    
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Inoltre, sempre per la sua monotonia, si osserva che la funzione ha in 3  un punto di minimo relativo 

ed il suo minimo è  
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pertanto la retta 
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x  è un asintoto verticale sia a destra che a sinistra. 

 

3. Data la funzione  
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L’insieme dei valori della funzione f è incluso in    2,2 Rarctg , quindi f è limitata e pertanto 

il grafico di f può avere solo asintoti orizzontali. 

Ricordando che la funzione arcotangente è definita in R, l’insieme di definizione di f coincide con 

l’insieme di definizione di    22 11 xxx   e quindi l’insieme di definizione di f  è: 
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              ,11,1,1,11,11,0 xxf  

 

il grafico di f è al di sopra dell’asse delle x in  1,1 , è al di sotto dell’asse delle x in  1,  ed in 

 ,1  ed ha in comune con gli assi il punto       4,01,00,0  arctgf  ed essendo: 
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il grafico di f ha un solo asintoto: la retta di equazione 4y  asintoto orizzontale a sinistra e a 

destra. 
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        ,11,11,0 xxf  e     ,11,00 xx  
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f è strettamente crescente in  1,0  ed in  ,1 , è strettamente decrescente in  1,  ed in  0,1  e 

quindi zero è un punto di minimo relativo proprio per f. 

 

Risultando infine: 
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f è strettamente convessa in  44 31,31 , è strettamente concava in  1, , in  4 31,1  in 

 1,31 4  ed in  ,1  e 4 31  e 4 31 sono due punti di flesso proprio per f ed il grafico di f passa per 

i punti 
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Siamo ora in grado di tracciare il grafico di f: 

 

 
 

e quindi dedurre che: 

 

      2,44,21,1  Rf ,        4,2,11,   ff , 

      1,00,1 ff   2,4  , f non è biunivoca, le restrizioni di f a  1,  ed a  ,1  sono 

entrambe biunivoche su  4,2   , le restrizioni di f a  0,1  ed a  1,0  sono entrambe biunivoche 

su  2,4  . 

 

OSSERVAZIONE. È immediato rendersi conto che f è una funzione pari quindi avremmo potuto 

limitarci a tracciare il grafico G della restrizione di f a    ,11,0   e completare il grafico di f unendo a 

G la curva G  simmetrica di G rispetto all’asse delle x. 

 

4. La funzione assegnata è continua, quindi definita in un intervallo, pertanto soddisfa alle ipotesi del 

Teorema di Bolzano, ma non soddisfa alle ipotesi del Teorema di Weierstrass, in quanto  1,0  è una parte 

limitata di R, ma non è una parte chiusa di R. 

 

5. Una primitiva della funzione assegnata è data dal seguente integrale: 
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per questo secondo integrale essendo il delta di 32 2 x  pari a 24 , il polinomio non ha soluzioni, e 
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Tenendo conto che la primitiva passante per l’origine, soddisfa l’equazione: 
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6. Data la   2223, xyxxyxf   il suo gradiente 
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